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Telelavoro, Smart working, W/L balance

• Telelavoro: una forma di lavoro da remoto che prevede la
presenza di una postazione fissa e il rispetto delle norme in
materia di Sicurezza e Salute. Si tratta di un vero e proprio
spostamento della sede di lavoro in cui orari e regole sono
rigidi.

• Smart working si configura, invece, come una forma flessibile
di lavoro in cui postazione e orario non sono fissi (l’art. 18
della legge n. 81/2017 chiarisce che si tratta di una modalità
“senza precisi vincoli di orario o luogo di lavoro”).



Survey

• L’epidemia da Covid-19 ha messo diverse aziende nella condizione di
dover ricorrere allo smart working, in sostituzione alla presenza fisica dei
dipendenti presso la propria sede​.

• Imprenditori, dirigenti, responsabili di funzione, manager ed impiegati lo
hanno accolto con spirito e attitudini (organizzative e tecnologiche)
differenti​.

• Lo smart working rimarrà una modalità lavorativa attiva in sostituzione, in
congiunzione alla modalità on site, oppure è destinato a scomparire e ad
essere considerato come una modalità temporanea e da utilizzare solo in
occasioni eccezionali?​



Anagrafica del campione 

Titolo di studio Lavoratori Responsabili

Licenza media 3 1

diploma 131 49

laurea triennale 41 9

Laurea magist/specialistica 42 54

217 113

Lavoratori Responsabili

Amministrazione e finanza 57 12

Vendite 66 4

Marketing 10 1

Risorse Umane 18 15

DR&D 22 3

Logistica 8 2

Acquisti 15 2

SIstemi Informativi 20 3

60 imprese
271 lavoratori, età media 42
113 responsabili, età media 48



Temi indagati

• Consapevolezza

• Produttività

• Preparazione tecnologica

• Coordinamento e controllo



Consapevolezza (1/4) 

Quante volte avete utilizzato lo smartworking prima dell’esperienza 
COVID 19?



Quale fra le seguenti affermazioni si avvicina maggiormente alla 
vostra idea rispetto al concetto di smart working? 

Consapevolezza (2/4) 

Ranking Dipendenti Ranking Responsabili

Lavorare con orari flessibili 5° 1°

Lavorare per priorità ed 
obiettivi

3° 4°

Essere responsabile delle 
proprie attività ed essere 
autonomo/a nel lavoro

2° 2°

Lavorare da casa 4° 5°

Stabilire una relazione di 
fiducia con il proprio 
responsabile e i propri 
colleghi

1° 3°



Consapevolezza (3/4)

In che grado l’utilizzo dello smart working ha impattato sui seguenti elementi?



Consapevolezza (4/4)

RESPONSABILI: orario lavoro - autonomia - motivazione - pendolarismo - produttività



Strumenti di coordinamento
e programmazione DIPENDENTI



Strumenti di coordinamento
e programmazione RESPONSABILI



Preparazione tecnologica
DIPENDENTI



Preparazione tecnologica
RESPONSABILI



PRODUTTIVITA’
Dipendenti



PRODUTTIVITA’
Responsabili



Coordinamento e controllo

Dipendenti: d’accordo       il 66 %
non d’accordo il 34 %
incerto           il 12 % 

Responsabili: d’accordo        il 39 %
non d’accordo il 61 %
incerto           il 19 %



La fiducia e l’approccio manageriale



E’ d’accordo l’83% E’ incerto il 10%  Non è d’accordo il 7%E’ d’accordo l’ 88,5 %  E’ incerto il 9,7% Non è d’accordo 1,8%

L’importanza del feedback sul lavoro svolto



E’ d’accordo il 73,5%   Il 17% è incerto Il 10% non è d’accordo E’ d’accordo il 93,8

Coordinamento - Responsabili

E’ d’accordo il 62%   E’ incerto il 21%   Non è d’accordo  il 15%



Siete favorevoli a proseguire lo SW ?

Dipendenti Responsabili

No 9,4% 21,2 %

Mista 23,1% 16,8%

Si 64,3% 56,6%



Conclusioni (1/2)
• SW raramente o quasi mai utilizzato in caso di normale gestione organizzativa

• CONSAPEVOLEZZA
– Sia per responsabili che per i lavoratori l’AUTONOMIA è necessaria

• PRODUTTIVITA’
– Sia per responsabili che per i lavoratori ha tratto beneficio dallo SW (lavoro portato a termine e 

adeguatezza device e strumenti lavoro)

• PREPARAZIONE TECNOLOGICA
– Adeguata

• COORDINAMENTO 
– Migliorabile sia per lavoratori che per responsabili

• Per i lavoratori: importante la definizione degli obiettivi da raggiungere e il supporto da parte del responsabile 

• Per i responsabile: importanza di acquisire un nuovo sistema manageriale

• CONTROLLO
– Dal controllo all’autonomia e responsabilizzazione

– L’affidabilità come competenza 

– Il contratto psicologico



Conclusioni (2/2)
PER PASSARE DALL’EMERGENZA ALLA PIANIFICAZIONE, lo SW richiede 
necessariamente la composizione di prospettive diverse sulle quali investire:

– tecnologica

– organizzativo/procedurale

– sistemi manageriali

– cultura aziendale 

   Evento avverso           Resilienza di II livello 

         Omeostasi              Resilienza di I livello 

 

     momento di autorealizzazione   

         fase di “rebooting” 

     

         periodo turbolento 

 

 

Impatto dei fattori individuali, ambientali e di interazione sul processo di generazione della resilienza. 
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